
Epoca 
Voglio dedicare questo mio terzo editoriale, ancora una
volta, alla politica locale che pone seri interrogativi,
l’affezione alla politica è scemata, avendo ormai as-
sunto la caratteristica dell’interdipendenza; bisogne-
rebbe ricucire un rapporto diretto tra cittadini e politici.
La politica deve abbandonare la logica dei numeri per
rigenerarsi, contrapponendo con la scelta di persone ca-
paci, di esprimere idee e programmi da portare avanti
con onestà, esempio, senso di responsabilità e servizio
alla comunità. Ma prima di parlare di politica locale
vorrei fare un piccolo inciso su cosa si prefigge di es-
sere questo giornale. Noi - come redazione - vogliamo
che questo giornale diventi “La voce libera” della
gente leonfortese, sia per noi che vi scriviamo che per
voi che potete in qualsiasi momento scrivere un vostro
libero pensiero. Oltre a parlare di politica locale inten-
diamo divulgare la storia passata e recente di Leonforte,
parlare di autori e personaggi locali, d’attualità, dan-
done le notizie più significative (non parleremo di cro-
naca, questa è una precisa scelta della redazione
giornalistica) e cercheremo di mantenere verso chiun-
que la più assoluta privacy personale. Ritornando alla
politica locale, occorre dire che in questo ultimo pe-
riodo - con l’arrivo della primavera - nella nostra pic-
cola cittadina si stanno verificando tantissimi incontri
di sottoscala. Sono insomma cominciate le grandi ma-
novre che dovranno portare nel giugno del 2013 ad
eleggere un nuovo Sindaco. Tutti i cittadini leonfortesi
e anche noi cerchiamo di capire cosa ci sia in mente
Dei, perché la pubblica opinione o meglio l’anti poli-
tica, si renda conto della complessità dei giochi di pa-
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Nell’iniziare questo mio articolo desi-
dero ricordare un grande scrittore le-
onfortese scomparso pochi giorni fa,
l’amico e collega Enzo Barbera… si sa
le parole non servono quando è il
cuore che parla… un abbraccio Enzo
ed arrivederci.
La vita nei circoli non è mai stata se-
rena, scorrevole, liscia, ci sono sempre
dei momenti di sconforto e delle cose
che non vanno.
Bisogna avere costanza, pazienza ed a
volte anche testardaggine, bisogna bat-
tersi e non cedere mai le armi, avere
sempre una lucina accesa che indichi
la strada da seguire, avere lungimi-
ranza.
Bisogna cercare di organizzare al me-
glio la base, le fondamenta… rendono
buona la casa.
I soci vanno e vengono, sono andati
via dal nostro Circolo 9 soci, ma
già ne abbiamo ammessi altri 3
e ne ammetteremo altri 3 con il
mese di aprile. 
Naturalmente, quando un socio
se ne và nella quasi totalità dei
casi dispiace, ma una cosa deve
essere sempre chiara… ognuno
è libero di fare quello che vuole
e nessuno deve e può arrogarsi
il diritto di porre impedimenti.
Noi del Circolo Epoca 88 conti-
nueremo a fare quello che ab-
biamo sempre fatto
SOCIALITA’ e POLITICA e su

questo lasciatecelo dire non temiamo
confronti.
Il Circolo Epoca 88 è stato fondato per
mantenere principalmente i rapporti
con la gente e lo continueremo a fare.
Nessuno osi minacciare… noi non te-
miamo nessuno, SIAMO GUER-
RIERI ONESTI E LEALI e tali
vogliamo rimanere… AI POSTERI
L’ARDUA SENTENZA.
Un ringraziamento mio personale và a
tutti i soci ed ai nostri Dirigenti Sociali
e Politici per la mia nomina a PRESI-
DENTE ONORARIO A VITA del
Circolo Epoca 88. Grazie… ora più
che mai curerò la vita del Circolo
Epoca 88 e… statene certi insieme
continueremo a fare grandi cose,
CONTINUEREMO A FARE
EPOCA.

Roberti Francesco detto Gino
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Problemi all’interno
dell’Azienda Sanita-
ria Provinciale di
Enna. I dipendenti la-
mentano un compor-
tamento scorretto da
parte dell’azienda in
seguito all’assun-
zione di nuovi opera-
tori.
Il primo settembre
2011 sono stati as-

sunti all’ospedale Ferro Branciforti Capra di Leonforte sei
nuovi infermieri nonostante alcuni dipendenti dell’azienda, at-

tualmente in forza in altre sedi, aves-
sero presentato regolare domanda di

trasferimento secondo il bando di mobilità del 19-04-2011, e
quindi precedente alle nuove assunzioni. 
Quanto accaduto si aggiunge alla notizia di poche settimane fa,
secondo la quale la Procura della Repubblica sta indagando su
una procedura di mobilità sospetta da parte dell’Asp nei con-
fronti di una familiare di un politico locale.
A far crescere i dubbi sulla regolarità del procedimento di mo-
bilità interaziendale e la rabbia dei suddetti dipendenti è anche
la mancanza di informazione: sono state chieste delucidazioni
alla direzione previo appuntamento ma l’incontro non è mai
avvenuto. 
Si prospettano decise azioni legali atte a far chiarezza sulla si-
tuazione e a far rispettare i diritti dei dipendente dell’Asp. La
sensazione è che c’è molto ancora da capire.

Luca Di Leonforte

La banda musicale Vincenzo
Bellini Città di Leonforte,
nasce nel 2011 per volere dei
soci dell’Associazione Musi-
cale Leonfortese (AS.MU.L
diretta dal prof. Giovanni Le-
onde). Associazione già affer-
mata nel panorama artistico
leonfortese, formata da 30 mu-
sicisti diplomati e non, ma
uniti dall’amore per la musica. 
Fin dalla sua nascita la banda
suona per la festa del Corpus
Domini il 16 Agosto 2011;
partecipa attivamente ai fe-
steggiamenti della Patrona
Maria S.S. del Carmelo; il
25  Marzo 2012 ha suonato per
la festa dell’Ecce Homo che ha
aperto i riti della Settimana
Santa leonfortese. 
Attualmente sono aperti i corsi
di flauto, clarinetto, sax con-

tralto e tenore, tromba, corno
e percussioni. Il tutto è affi-
dato ai maestri Gaetano Crimì,
Fabio Rossino e Raffaele Vac-
calluzzo che in coro dicono:
“Siamo molto determinati e
sappiamo che non sarà facile
affermarci, ma quello che vo-
gliamo far capire alle persone
è che la musica non ha pa-
droni e non fa distinzione fra
le persone, e il diritto di suo-
nare per le feste è di tutti (con
tutto il rispetto dell’altra
banda musicale leonfortese).
La banda musicale ringrazia
l’Arciprete Carmelo Giunta, la
Confraternita Maria S.S. della
Mercede e la Confraternita del
S.S. Sacramento per averci
dato l’opportunità di poterci
esibire”.

DFM

Per proposte, proteste e suggerimenti, inviare una lettera a:
Redazione del Giornale “Epoca 88” e/o al presidente.
Le lettere non saranno ridotte e corrette ma pubblicate così come
sono, purché firmate e datate e non ledano la dignità pubblica.

Per la pubblicità chiama:

Le famiglie che vivono in Via Papa
Luciani a Leonforte non hanno di-
ritto ad utilizzare una strada con-
forme alla legge per raggiungere le
proprie abitazioni e soprattutto non
hanno diritto a quei canoni di sicu-
rezza, incluso il diritto alla salute.
Per chi non conosce la vicenda o
per meglio dire la grave situazione
che persiste da diversi anni, deve
sapere che dalla costruzione di edi-
fici per civile abitazione presso la
zona Sant’Elena, un tratto di strada
che congiunge Via Papa Giovanni
Paolo II con Corso Umberto (circa
60 mq) è rimasto allo stato naturale
(non asfaltato) e con il transito di
automezzi, ed ancora peggio con il
passaggio di autocarri, oltre alle
piogge, si sono creati delle buche
profonde e pericolose per la circo-
lazione di automobili, moto e bici.
Ma c’è di più. Questo tratto di
strada produce giornalmente una
notevole quantità di polvere fasti-
diosa perché ce la ritroviamo ovun-
que: sulle macchine, nei balconi,
dentro le abitazioni, ma soprattutto
la respiriamo con gravi danni alla

salute, nostra e dei ragazzi che ci
convivono.
L’amministrazione comunale,
dopo diversi solleciti, ed in parti-
colare il sindaco Bonanno e l’As-
sessore Rubino, hanno mantenuto
la promessa di mettere in sicurezza
questo tratto di strada ma, giunti ad
un passo dal vedere realizzato un
sogno atteso da anni interviene la
burocrazia non a favore dei citta-
dini, per problemi sopraggiunti e
comprensibili, i lavori non possono
essere appaltati perché manca la
firma del dirigente, quest’ultima fi-
gura necessaria per una regolare at-
tività di un settore dell’Ente locale.
Concludendo, spero che in tempi
brevi si possa risolvere definitiva-
mente l’affannoso problema ed au-
spico per il futuro l’inizio di una
nuova era, quella del cambia-
mento, dove prevalga il buon senso
da parte di tutti, la salvaguardia dei
diritti dei cittadini e soprattutto la
ricerca di creare un ambiente con-
fortevole e sicuro dove vivere noi
tutti.                     

Maurizio La Ferrara
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denuncia dei dipendenti dell’asp

il manto stradale di Via luciani la Banda MUSiCalE VinCEnzo
BEllini Città di lEonfortE
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Leonforte è in lutto. È scomparso un pezzo
della storia di Leonforte. Scrivere della morte
dello storico Enzo Barbera (avve-
nuta nello stesso giorno del suo
compleanno il 23 febbraio 2012),
diventa per me difficilissimo. Per
me il professor - così lo chiamavo
- era diventato il mio maestro spi-
rituale. Non c’era cosa che scri-
vevo che non vedeva la sua
supervisione. Enzo Barbera sarà
ricordato come l’uomo diventato
storico in vita. La colonna por-
tante della cultura leonfortese e
tutore della nostra Leonforte. Nei
primi quattrocento anni di vita di
Leonforte, il professor è stato si-
curamente il figlio che più di ogni
altro ha amato Leonforte. Nei suoi discorsi fa-
ceva prevalere sempre gli interessi di Leon-
forte a quelli di bottega. Era innamorato di
Leonforte. Forse per questo in un pomeriggio

di sole, la Chiesa Madre gremita, Leonforte e
i leonfortesi gli hanno regalato - per qualità e

quantità - uno dei “migliori” fune-
rali svoltosi in questi 400 ani di vita
della nostra cittadina. Il professor -
era laureato in scienze agrarie - ha
fatto tutto nella sua vita: l’ambien-
talista, l’ecologista, il professore, il
professionista, il politico, lo scrit-
tore, il giornalista, il compositore,
il poeta, l’allenatore della Tavaca
(un altro suo amore), il presidente
della giuria del premio letterario, il
presentatore, ma soprattutto aveva
la buona parola con tutti… altolo-
cati e non. La sua connotazione
umana era la generosità d’animo, il
suo gettarsi in tutte le mischie. Una

vita di corsa. Ripeteva spesso la frase: “Ma cu
mu fa fari… Ma chi ci puzzu fare amu lu me
paisi” . Il suo attaccamento a Leonforte era
grandissimo. Per Leonforte e i leonfortesi la

sua scomparsa ha creato un vuoto difficilmente
colmabile. Leonforte gli dovrebbe dedicare fin
d’ora una via e/o una piazza, che potrebbe es-
sere lo slargo adiacente alla nuova Caserma dei
Carabinieri, dove giornalmente - a piedi e con
la sua “valigia” piena dei suoi libri che rega-
lava a chi incontrava - spesso lo incontravo,
mentre stava per rientrare nella sua casa, che
si trovava nella zona alta di Leonforte. Alla mia
frase: “Professor l’accompagno? Rispondeva
così: “Però parliamo della nostra Leonforte”.
Nonostante occorrevano pochi minuti per ar-
rivare nella sua dimora, a volte passavamo
anche delle ore insieme e mi parlava di quello
che stava realizzando. Nel parlare gli luccica-
vano gli occhi. Tutto questo era il professor
Enzo Barbera…   

Un omaggio dovuto al nostro collaboratore
Enzo Barbera…
“Nessuno muore se vive nella memoria di co-

loro che lo hanno amato…”
Di Fazio Maurizio

Due caratteristiche colpiscono. La
prima è l’affabilità: entra al bar e
conosce tutti, saluta, si ferma,
scambia due chiacchiere. La se-
conda è la preparazione: non è da
tutti inserire nello stesso discorso
Mazzini, Cattaneo, Salvemini e
Sturzo e farlo non per rendere
pomposo il ragionamento ma per
arricchire con consapevolezza la
propria argomentazione.
Mauro Crisafulli, autore del libro
“Federalismo e/è libertà” e scrit-
tore in mostra al Museo Epoca
88, è il nuovo che avanza della
cultura leonfortese. Laureato in
Scienze politiche e studioso di
Norberto Bobbio, politologo e in-
tellettuale tra i più importanti del
‘900 e non solo uno dei tanti nomi
presenti nei manuali di filosofia
del liceo. 
Mauro, come è nata l’idea di
scrivere un libro sul federali-
smo?
Tutto nasce da quella che è la mia
storia. Io sono da sempre un fe-

deralista e il tema diventa impor-
tante adesso più che mai che si
sente parlare spesso di Stati Uniti
d’Europa.
Spiegaci brevemente la tua idea
di federalismo e quali sono le
differenze con quello tanto
chiacchierato a cui aspira la
lega nord.
Le differenze con la concezione
della Lega sono parecchie. Il fe-
deralismo di cui io parlo nasce
dall’idea federalista di Cattaneo,
vero e proprio pioniere dell’Eu-
ropa federale unita, e da quelle
successive dei nostri conterranei
Salvemini e Sturzo. Credo intanto
che sia necessario cambiare la
Costituzione e modificare l’at-
tuale sistema di Camera e Senato
che hanno praticamente la stessa
funzione. Bisogna creare dei Se-
nati federali in modo che i co-
muni acquistino rappresentanza e
quindi autonomia. Perfino la giu-
stizia dovrebbe essere federale.
Riguardo alla Lega, i leghisti si

battono più per la re-
cessione che per il fede-
ralismo. Aldilà delle
ideologie, però, credo
che sia importante il
successo che i partiti
territoriali hanno so-
prattutto al nord, anche
se la Lega non può es-
sere considerata dav-
vero tale. In Sicilia
invece si insiste ancora
sui grandi partiti nazio-
nali che io reputo il
“cancro della democra-
zia”.

dovremmo quindi rifarci al fe-
deralismo statunitense?
Più che agli USA io penso alla
Germania. Quello
americano è un fe-
deralismo per ac-
centramento dove
le vere decisioni
importanti le
prende sempre il
governo centrale. 
nel tuo libro si parla anche di
Mazzini e dello spirito di unità
nazionale che contribuì all’uni-
ficazione d’italia.
L’unità d’Italia si compie dal-
l’idea di uno Stato centrale. Maz-
zini stesso, però, nasce federalista
e solo successivamente si con-
vince per uno stato unitario. 
da studioso della politica, cosa
ne pensi di Monti e del governo
tecnico?
Sono stato a favore della scelta di
affidarsi ad un governo tecnico e
a Monti. Questo però a ben ve-
dere è un governo più politico di
altri data la netta mag-
gioranza in Parla-
mento, retto da un
inciucio tra centro-de-
stra e centro-sinistra. 
Hai in programma la
pubblicazione di altri
libri?
Sto lavorando ad un
libro sulla questione
dell’autonomia della Si-
cilia.
Una curiosità. ti sei
laureato a 28 anni,
cosa ne pensi delle re-
centi dichiarazioni del

Ministro Martone che consi-
dera te, e tanti altri che si lau-
reano a quell’età, degli
“sfigati”?
Non mi piace in genere questo

modo di fare dei
governanti che
spesso se ne
escono con battute
sprezzanti. Nel
caso specifico non
conta l’età ma la
storia personale:

Martone si è laureato a 24 anni
ma è cosa nota la sua raccoman-
dazione.
Mauro, hai conosciuto di per-
sona norberto Bobbio, per
chiudere vuoi raccontarci un
aneddoto su di lui?
Proprio a proposito dell’univer-
sità Bobbio mi diceva sempre:
«L’università in Italia non è una
cosa seria, meno tempo ci si
passa e meglio è».
Fa riflettere che a dirlo era pro-
prio lui che all’università inse-
gnava.

Luca Di Leonforte

Cultura Epoca 88 n°35 aprile 2012

Mauro Crisafulli, la meglio gioventù leonfortese

Ci ha lasciati l’amico e storico Enzo Barbera…
il poeta con la “valigetta”…



Si registrano dei malumori della cittadinanza nei con-
fronti dell’amministrazione locale. 
In particolare, a non convincere è la gestione econo-
mica. È noto che il comune ha accumulato negli anni
diversi crediti nei confronti di società, come ad esem-
pio l’ATO, ma anche diversi debiti. La domanda ch
tanti ci fanno è: come mai l’amministrazione non si
adopera abbastanza per recuperare i crediti accumulati
con i quali potrebbe estinguere in parte o del tutto i
debiti verso i fornitori?
Inoltre, a tenere banco nelle lamentele della popola-
zione è anche la scarsa attività della giunta comunale.
Si riscontra un blocco della macchina amministrativa
ma nello stesso tempo la maggioranza dei consiglieri

comunali continua a sostenere il sindaco. E allora
ecco che in piazza, nei bar e nei circoli il dubbio è
sempre lo stesso: se si pensa che il sindaco non sia in
grado di amministrare bisognerebbe che i consiglieri
votassero la sfiducia o sarebbe meglio che andassero
a casa perché  altrimenti viene il dubbio che tengano
solo al proprio lauto stipendio.
Registrato il malcontento generale dei leonfortesi, la
parola passa all’amministrazione, dalla quale ci si
aspettano precise risposte e noi del Circolo Epoca 88,
nella sua interezza, siamo pronti a collaborare per la
risoluzione dei problemi sopra richiamati. 
Sappia la gente che continueremo volentieri ad atten-
zionare i problemi che qualsiasi cittadino vorrebbe a
noi esporre. 

Francesco Roberti detto Gino
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lazzo - pardon di sotto-
scala e del sottobosco
della politica clientelare -
chiari solo agli addetti ai
lavori e ai galoppini della
politica. Di questi incontri
di sottoscala ne parleremo
più dettagliatamente nella
rubrica: “Pronto… Voglio
questo Sindaco”, che tro-
verete all’interno di questo
giornale. Noi però vo-
gliamo fin d’ora invitare
qualsiasi Sindaco che
prenderà le redini del Co-
mune di caricarsi sulle
spalle - oltre ai 5 milioni di
debiti, accumulati negli ul-
timi 30 anni da tutte le am-
ministrazioni che si sono
succeduti - la vicenda
della realizzazione del
“Parco Robinson” in con-
trada Cernigliere, prima
che il poco spazio rimasto
(nell’altro vi sono sorte
delle “bellissime” palaz-
zine, oramai è acqua pas-
sata e ai proprietari
auguriamo di goderseli in
santa pace per almeno
altre sette generazioni) -
possa essere anche questo
presto adibito ad area edi-
ficabile. Del “Parco Ro-
binson” Leonforte e i
leonfortesi ne hanno pro-
prio di bisogno…                                                                                                 

Di Fazio Maurizio

...continua da pag. 1i dubbi del cittadino

pronto... Voglio qUESto SindaCo
Come dicevamo nell’editoriale, con l’arrivo della primavera, sono incominciati a Leonforte vari incontri po-
litici che, noi, abbiamo definito da sottoscala, altri li definiscono invece incontri da catacombe. Si sta cercando
- sottotraccia, come se fossimo in guerra ed alla presenza di campo minato - di addivenire a degli accordi -
programmatici e di coalizione - che possano far vincere questo o quell’altro aspirante Sindaco già al primo
turno (La nuova legge elettorale prevede che ad essere eletto Sindaco sarà chi al primo turno avrà ottenuto i
maggiori consensi; infatti, non ci sarà più il ballottaggio del 2° turno per i comuni al di sotto dei 15 mila abi-
tanti, tra questi appunto la nostra Leonforte). Allo stato attuale da quello che si dice in giro (Radio Fante) sa-
rebbero diverse le candidature ad aspirante Sindaco di Leonforte. Il Terzo Polo - appena nato e/o che sta per
nascere - (formato da MPA - FLI - API - UDC e dei loro rispettivi consiglieri comunali Domenico Li Volsi,
Filippo Fiorenza, Ignazio Lattuga e dai due MPA Nino Scaccia e Fedele Pioppo) da indiscrezioni si apprende
che urbi et orbi è alla ricerca di un’altissima personalità (un tecnico?) che potrebbe portarli alla vittoria. Se
fallisse questa eventualità di un tecnico di prestigio entrerebbero in pista Piero Li Volsi, Fedele Pioppo o ad-
dirittura Nino Scaccia. Gli ex margheritini, insieme al geometra Angelo Cremona (ex PD), all’imprenditore
edile Mario Panvini (anche lui ex PD) avrebbero individuato nel giovane, ma già esperto politico, Francesco
Sinatra o nell’avvocato Nunzio Baia, il loro aspirante Sindaco. Il PD - che non vuole buttare in mare il suo
prestigioso passato - vedrebbe ancora una volta la riconferma alla carica di Sindaco dell’attuale primo citta-
dino il dott. Pino Bonanno o come opzione, il giovane ma veterano Uccio Muratore. Ben venga… Ed il
PDL? Bocche cucite - sembra si navighi tra le nebbie di risentimenti e opportunismi - nell’attesa di individuare
qualcuno di valore alla carica di aspirante Sindaco (è di questi giorni la notizia che hanno lasciato il PDL, il
dott. Enzo Paternò e il signor Giuseppe Longo). Ma la scelta, alla fine, potrebbe cadere tra Pippo Naselli,
Salvo La Porta e Pino Sammartino. Tranne che il PDL decida di puntare sui tecnici Marcello Melfa o Lorenzo
Vicari. Ai posteri l’ardua sentenza… Dovrebbero quindi essere questi i probabili aspiranti candidati Sindaci,
aldilà di dietrologie e di bizantinismi. Non si sa invece il nome del candidato Sindaco per l’appena nato mo-
vimento politico MPC (Movimento politico dei Cittadini) fondato il 4 marzo 2012, ma si ha già il presidente
che è il veterano Nino Lo Pumo. È da pochi giorni la notizia che l’intero gruppo de “la destra” di Nello Mu-
sumeci, guidato a Leonforte dal Sig. Nuccio Lombardo passa nel neonato “Sicilia in Movimento”. Ritornando
al sondaggio Pronto voglio questo Sindaco… vogliamo segnalare la telefonata dell’ex Vice Sindaco di Le-
onforte (3° Giunta Sammartino) Fernando De Francesco, che ha voluto segnalare alla carica di Sindaco di
Leonforte il nominativo del Perito Minerario Gino Roberti. La redazione del giornale - per propria scelta -
ha deciso, però di non inserire nel Toto Sindaco nessun rappresentante della redazione (tra questi Gino Roberti,
uno dei fondatori del giornale), per una questione di correttezza. Pertanto, come redazione apprendiamo con
piacere la segnalazione del De Francesco. Per chi vorrà continuare a segnalare il proprio candidato Sindaco,
basterà mandare una E Mail a: www.circoloepoca88@live.it o www.circoloepoca88@gmail.com e/o telefo-
nare al numero telefonico 320 - 2467006 (Di Fazio Maurizio) e/o rispondere alle interviste che la redazione
settimanalmente farà lungo il corso Umberto. Basterà in entrambi i casi segnalare il nome del sindaco pre-
scelto. 

Queste terze indicazioni hanno dato i seguenti risultati:

CEntro – dEStra CEntro – SiniStra

Benintende Ones 25% Bonanno Pino 35%
Nasello Giuseppe 20% Muratore Ucccio 30%
La Porta Salvo 20% Baia Nunzio 15%
Sammartino Pino 15% Sinatra Francesco 10%
*Melfa Marcello 10% Ilardo Carmelo 10%
*Vicari Lorenzo 10%

*Molti li hanno votati come espressione del Centro.
Di Fazio Maurizio

Varie leonfortesi


